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Set-top-box di funzionalità e
costo minimi che consente
la ricezione di segnali televi-
sivi digitali su un solo mezzo
t r a s m i s s i v o .

televisore digitale di funzio-
nalità e costo minimi che
permette ricezione di se-
gnali televisivi digitali su un
solo mezzo trasmissivo 

Set-top-box multimediali per la
gestione di servizi interattivi
con eventuale capacità di in-
terfacciarsi con pc, DVD e altri
apparati multimediali; ricezio-
ne dei segnali televisivi digitali
su più mezzi trasmissivi.

N.B. sul mercato possono essere
presenti modelli di funzionalità
d i f f e r e n t e

televisori multimediali con
possibilità di gestione dei ser-
vizi multimediali interattivi con
eventuale interfacciarsi con
pc, DVD e altri apparati multi-
mediali e ricezione dei segnali
televisivi digitali su più mezzi
t r a s m i s s i v i
N.B. sul mercato possono esse-
re presenti modelli di funziona-
lità differente

B a s e

F u n z i o n a l i t à S e t - Top-box (STB) Integrated digital television (IDTV)

E s t e s e

I N T R O D U Z I O N E

Il presente documento illustra il modello funzio-

nale dell’IRD, specificamente studiato per

soddisfare le esigenze del mercato italiano con

riferimento alla televisione digitale terrestre. L’

IRD può essere realizzato sia con un s e t - t o p - b o x

(STB)  disgiunto dallo schermo televisivo, sia

con un televisore digitale integrato. Il modello

può essere utilizzato anche per la ricezione del-

le trasmissioni satellitari e via cavo. Le norme

per la ricezione via satellite e cavo sono stabilite

dal DM 307 (25 Luglio 1997).I criteri guida per la

definizione del modello funzionale sono stati:

• un’analisi tecnica condotta sulla base dei re-

quisiti del servizio;

• un’analisi economica che ha tenuto conto della

possibile segmentazione del mercato e dell’ i m-

patto delle scelte tecnologiche sull’utenza finale;

• un esame della situazione europea e delle

scelte già effettuate in alcuni mercati di riferi-

mento (Inghilterra, Scandinavia, Spagna).

Nelle pagine che seguono sarà dapprima intro-

dotta l’architettura generale dell’ IRD e la possibi-

le segmentazione in differenti classi di prodotto,

come riportato in tabella 1; si procederà poi a illu-

strare i blocchi funzionali con le relative caratteri-

stiche tecniche. Nell’appendice, infine,  si spie-

gherà come combinare i blocchi funzionali nelle

diverse classi di prodotto.

A R C H I T E T T U R A DI RETE

In fig. 1, l’immagine dell’architettura IRD a un livel-

lo di astrazione elevato, per evidenziare le inter-

facce e i principali blocchi funzionali.

L’architettura generale si compone di:

• Un livello hardware e f i r m w a r e comprendente le

interfacce verso l’esterno  (per maggiori dettagli si

veda la fig. 2) e il b o o t l o a d e r, che consente l’ag-

giornamento del software residente;

• Un livello software residente che include il softwa-

re di sistema, il navigatore e, ove necessario, il

m i d d l e w a r e ( J AVA, -b r o w s e rs XML,HTML, ecc.);

tabella 1
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• Un livello di API per l’ulteriore gamma di applica-

zioni (EPG, Teletext evoluto).

Le interfacce verso l’esterno possono compren-

dere l’ingresso/ uscita RF/IF, le uscite audio e vi-

deo, gli ingressi/uscite audio/video e dati, teleco-

mando, l’interfaccia comune, le interfacce s m a r t -

c a r d e il canale di ritorno.

Occorre precisare che la dotazione dell’interfaccia

comune è obbligatoria per i soli ricevitori con ac-

cesso condizionato integrati negli apparecchi tele-

visivi ed è raccomandata per i s e t - t o p - b o x c h e

prevedono le funzioni di accesso condizionato. La

presenza del canale di ritorno e del relativo strato

s o f t w a r e di gestione è raccomandata per i ricevi-

tori di funzionalità estesa.

Relativamente al software, si fa notare che in tutti

i ricevitori terrestri, satellitari e via cavo, è essen-

ziale la presenza di un navigatore in grado di pre-

sentare all’utente il contenuto delle informazioni

sulla programmazione diffuse dagli operatori tele-

visivi, secondo la normativa DVB-SI. Le interfacce

software (API) che permettono di scaricare sull’

IRD applicazioni multimediali sono raccomandate

nei soli ricevitori evoluti. Di fondamentale impor-

tanza, inoltre, è la possibilità di  modificare in tutto

o in parte il software residente del IRD. 

Applicazioni (esempi: EPG, Teletext avanzato, ecc.)

API (esempi: DVB MHP, MHEG, ecc.)

SW Residente (esempi: Sistema Operativo, Navigatore SI, ecc.)

Hardware Firmware (vedi figura 2)

Figura 1
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1.1  FU N Z I O N A L I T À H A R D WA R E E F I R M WA R E

Esaminando nel dettaglio l’architettura di rete

proposta, è possibile individuare i blocchi prin-

cipali che costituiscono la struttura hardware e

f i r m w a r e d e l l ’ IRD, come illustrato in figura 2.

I moduli a fondo scuro costituiscono la struttura

base del IRD terrestre e devono tutti essere

considerati come essenziali.

I moduli a fondo chiaro rappresentano l’esten-

sione della struttura tramite la quale l’IRD ac-

quisisce funzionalità estesa (es: multimedialità,

interattività, registrazione locale). Nel caso di

servizi provenienti da diversi mezzi di trasmis-

sione (satellite, cavo, terrestre) si raccomanda

che l’utente sia messo in condizione di naviga-

re, in modo semplice, tra i servizi originati da di-

versi f r o n t - e n d. La presenza contemporanea

nell’IRD terrestre dell’interfaccia comune e del

C A Embedded con relativo lettore di s m a r t - c a r d

risponde all’esigenza di massima flessibilità

sotto il profilo del controllo d’accesso. In tal mo-

do un unico IRD è infatti in grado di gestire e of-

frire all’utente servizi criptati di differenti opera-

tori sia in m u l t i c r y p t (EN 50221) sia in s i m u l -

c r y p t (TS 101-197). Il lettore di smart- card de-

ve essere in grado di gestire s m a r t - c a r d a v a n-

zate che permettano di realizzare transazioni di

commercio elettronico. 

Analisi tecnico economica 
del ricevitore-decodificatore
integrato (IRD) digitale

(*)  raccomandata, (**) il Teletext può essere decodificato internamente o reinserito nel VBI del video analogico, (***) front-
end DVB-S e CAT V- SMATV possono essere collegati esternamente tramite un’interfaccia comune

Figura 2: principali blocchi dell’ I R D
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1.2 FR O N T-E N D

Il f r o n t - e n d deve essere in grado di ricercare

automaticamente ogni segnale presente all’in-

terno dell’intervallo di frequenze disponibile e ri-

conoscere automaticamente la modalità tra-

smissiva (modulazione, il symbol rate e la cor-

rezione di errore). Deve inoltre essere in grado

di ricevere le informazioni sulla sintonia tramite

le tabelle PSI/SI. Opzionalmente l’ IRD si sinto-

nizza sul canale RF richiesto dall’utente. Una

volta acquisiti, i dati relativi alla sintonia devono

essere memorizzati in modo da poter essere

rapidamente disponibili.

Queste caratteristiche devono essere condivi-

se da tutti i f r o n t - e n d (terrestre, cavo e satelli-

te) installati nell’IRD. Nelle pagine che seguono

si  esamineranno in dettaglio le caratteristiche

del f r o n t - e n d VHF-UHF utilizzato per la ricezio-

ne delle trasmissioni digitali terrestri. Gli even-

tuali f r o n t - e n d per le trasmissioni satellitari e via

cavo dovranno essere conformi alle normative

europee vigenti e alla legislazione italiana (DM

25 Luglio 1997, numero 307). 

Il f r o n t - e n d del s e t - t o p - b o x terrestre dovrà in-

cludere un b y - p a s s RF analogico, funzionante

anche in s t a n d - b y. Si raccomanda una realiz-

zazione che includa anche il modulatore RF

PAL, per il reinserimento del  programma digi-

tale decodificato. 

1.2.1 Front-end VHF-UHF

Tale f r o n t - e n d dovrà prevedere un demodulato-

re in grado di ricevere i segnali trasmessi, in

conformità alla normativa EN 300 744.

Per quanto riguarda le frequenze, il f r o n t - e n d d o-

vrà essere in grado di ricevere tutti i segnali con

canalizzazione italiana ed europea VHF a 7 MHz

in banda III e UHF a 8 MHz in banda IV e V.

Nel caso delle bande IV e V UHF, il f r o n t - e n d

deve essere in grado di ricevere le frequenze

centrali fc dei segnali DVB-T, dove:

fc= 474 MHz + (N-21) x 8 MHz + foff s e t

N Œ [21, …., 69] numero del canale UHF

Nel caso della banda III VHF (canali da 7 MHz),

canalizzazione Europea:

fc=177.5 MHz + (N-5) x 7 MHz + foffset

N Œ [5, …., 12] numero del canale VHF

Nel caso della banda III  VHF (canali da 7

MHz), canalizzazione Italiana:

L’o f f - s e t di frequenza foffset può essere [-

166.67 kHz, 0, + 166.67 kHz]. L’ o ff-set fine può

essere nell’ intervallo [-10 kHz, 10 kHz] in mo-

do continuo.

Il f r o n t - e n d deve essere in grado di demodulare

correttamente tutti i modi non gerarchici specifi-

cati nella normativa EN 300 744. Deve inoltre

essere in grado di operare in tutte le configura-

zioni di costellazione (QPSK, 16-QAM o 64-

QAM), code rate (1/2, 2/3, 3/4, 5/6 e 7/8), inter-

vallo di guardia (TU/4, TU/8, TU/16 e TU/32) e

modo di trasmissione (2K e 8K). L’ IRD dovrà

automaticamente rilevare quale modo di tra-

smissione è in uso. La demodulazione e deco-

difica dei modi gerarchici è opzionale.

Al fine di ottimizzare la ricezione, l’IRD deve for-

nire l’indicazione  del livello del segnale e/o del

rapporto segnale / rumore e/o del BER (dopo

decodifica convoluzionale e prima di quella RS).

Il f r o n t - e n d deve essere in grado di adattarsi
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automaticamente a modifiche dei parametri tra-

smissivi (code rate e modulazione). 

Il f r o n t - e n d deve presentare un connettore di

ingresso sul sintonizzatore di tipo femmina in

conformità con IEC 60169-2, parte 2. Deve

inoltre avere una cifra di rumore migliore di 8

dB, e preferibilmente di 7 dB.

In presenza di rumore gaussiano, deve essere

rispettata la normativa EN 300 744, con un

margine di implementazione del IRD migliore di

3 dB e preferibilmente migliore di 2.5 dB Il mar-

gine di implementazione nei modi 64 QAM 5/6

e 7/8 può essere superiore.

Il f r o n t - e n d deve essere in grado di operare su

canale gaussiano con prestazioni QEF (Quasi

Error Free) con livello di segnale minimo pari a

–78.2 dBm misurato in UHF con modulazione

64 QAM e code rate 2/3 (la potenza di rumore

è calcolata con una cifra di rumore di 8 dB e

una banda di ricezione di 7.61 MHz). 

In presenza di echi, il f r o n t - e n d deve essere in

grado di funzionare con un margine di imple-

mentazione di 3.5 dB quando il profilo di cana-

le corrisponda a quello riportato nella norma

EN 300 744 (profili Rice e Rayleigh, utilizzando

i sei raggi più potenti). In presenza di un’eco a

0 dB, in assenza di rumore, ai limiti dell’ i n t e r-

vallo di guardia, e per qualsiasi intervallo di

guardia, il f r o n t - e n d deve essere in grado di

funzionare con prestazioni QEF nel modo 64

QAM e code rate 2/3.

Il f r o n t - e n d deve essere in grado di operare con

il margine di implementazione sopra specifica-

to con segnale massimo di –35 dBm.

I rapporti di protezione (dislivelli fra segnale uti-

le e segnale interferente) sono espressi come

rapporti segnale/interferenza che danno una

qualità del segnale QEF in assenza di rumore.

Nel caso di segnali TV analogici, la potenza è

misurata al picco dei sincronismi. I rapporti di

protezione sono specificati da quanto segue.

Rapporto di protezione co-canale: DVB-T i n t e r-

ferito dal PAL/VSB (incluso il Teletext e l’ a u d i o

analogico (mono o stereo).

Nel caso del DVB-T interferito dal DVB-T ( c o -

canale), vale il valore di C/N gaussiano espres-

so dalla specifica EN 300 744 aumentato del

margine di implementazione sopra indicato.

Per tutti i modi - eccetto che per 64QAM rate 3/4,

5/6 e 7/8 - i rapporti di protezione da canale adia-

cente per DVB-T interferito dal PA L devono es-

sere di –34 dB (canale interferente inferiore) e di

–38 dB (canale adiacente superiore).

Per tutti gli altri canali il rapporto di protezione

deve essere di –50 dB, esclusi i canali immagi-

ne, per i quali il rapporto di protezione deve es-

sere di -46 dB.

Mod QPSK QPSK QPSK QPSK QPSK 16QAM 16QAM 16QAM 16QAM 16QAM 64QAM 64QAM 64QAM 64QAM 64QAM 

Cod 1/2 2/3 3/4 5/6 7/8 1/2 2/3 3/4 5/6 7/8 1/2 2/3 3/4 5/6 7/8

PR -12 -8 -5 2 6 -8 -4 0 9 16 -3 4 10 17 24

Analisi tecnico economica 
del ricevitore-decodificatore
integrato (IRD) digitale

C a n a l e D 
(5 europeo)

E F G H
(10 europeo)

H 1
( 11 europeo)

H 2
(12 europeo)

c (MHz) 1 7 7 , 5 1 8 6 1 9 4 , 5 2 0 3 , 5 2 1 2 , 5 2 1 9 , 5 2 2 6 , 5
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Per il caso DVB-T interferito da DVB-T e per

tutti i modi  - eccetto per 64QAM rate 3/4, 5/6

e 7/8 - i rapporti di protezione su canali adia-

centi devono essere di –25 dB (canale inter-

ferente inferiore e superiore). 

Per tutti gli altri canali il rapporto di protezio-

ne deve essere di –50 dB, esclusi i canali im-

magine, per i quali il rapporto di protezione

deve essere di -30 dB.

1.2.2 DE M U LT I P L E X E R M P E G - 2

Ricompone i flussi relativi ai programmi a

partire dai pacchetti TS ed effettua la sincro-

nizzazione dei flussi audio e video secondo

la codifica di trasporto MPEG-2 definita in

ISO/IEC 13818-1.

Il demultiplexer deve essere conforme alla

normativa ETR 154. È necessario inoltre:

• utilizzare le tabelle MPEG-2 SI-DVB;

• interpretare il descrittore CA come definito

in ETR 289;

• “demultiplare” un flusso ISO/IEC 13818-1

con data rate fino a 60 Mbit/s;

• selezionare, opzionalmente, uno o più flus-

si dati, definiti in EN 300 192, e inviarli a

un’uscita compatibile; 

• ignorare strutture dati che, allo stato attua-

le, sono classificate r e s e r v e d, in modo da

garantire la compatibilità con versioni future.

1.2.3 VI D E O DE C O D E R M P E G - 2

Il decoder video deve rispettare gli standard e

le linee guida fornite dai seguenti documenti:

• ISO/IEC 13818-1, ISO/IEC 13818-2

• ETS 300 468, ETR 211

• ETR 154.

• ITU-R BT. 1119-1, ETS 300 294

In particolare devono essere decodificati i

formati video descriti in ISO/IEC 13818-1,

ISO/IEC 13818-2 e in ETS 300 468, con i li-

miti e le interpretazioni descritti in ETR 211

ed in ETR 154 Il decoder deve essere

conforme al MPEG 2 MP @ ML (main profi-

le @ main level), e deve le seguenti caratte-

ristiche minime:

• risoluzioni (riferite ai pixel di luminanza) di:

720x576, 544x576, 480x576, 352x576 or

352x288 rappresentabili, sulle uscite video

analogiche, anche a pieno schermo (f u l l

s c r e e n), come descritto in ETR 154;

• formati 4:3 e 16:9 (aspect ratio information) ;

• supporto del formato MPEG-1;

• supporto di bit rate video fino a 15 Mbit/s.

Si raccomanda la decodifica di immagini sta-

tiche (still pictures), definite come sequenze

video consistenti in un singolo quadro “intra”,

come stabilito in ETR 154 e in ISO/IEC

1 3 8 1 8 - 1 .

Si raccomanda che le rappresentazioni del

formato 16:9 nel formato 4:3 e del formato

4:3 nel formato 16:9 avvengano con i metodi

previsti da ETR 154; nella figura che segue

sono evidenziate le principali opzioni: 
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1.2.4 CA E m b e d d e d

L’unità di decodifica è basata sull’algoritmo

comune europeo fornito a chi ne faccia ri-

chiesta dall’ ETSI, vedi DVB A 0 11. L’ IRD do-

vrà essere in grado di processare in parallelo

almeno 6 differenti flussi con differenti  ac-

cessi condizionati, sia a livello di trasporto sia

in formato PES. Dovrà essere presente un

by-pass che permetta a flussi dati senza con-

trollo d’accesso di oltrepassare l’unità di de-

c o d i f i c a .

1.2.5 Decoder audio

Il decoder audio MPEG dovrà rispettare le linee

guida fornite dal DVB ETR 154 che si riferisce

agli standard ISO/IEC 13818-3 e 11172-3. In

p a r t i c o l a r e :

• supporto del MPEG layer I e II, III opziona-

le, ma si raccomanda l’estrazione di almeno

una coppia di canali stereo MPEG-2;

• supporto delle velocità di campionamento 32,

44.1, 48 kHz e per MPEG-2 22.05 e 24 kHz.

1.2.5.1 Sincronismo audio video

Almeno un decoder audio dovrà rispettare i re-

quisiti di decoding della ETR 154. 

Il ritardo relativo introdotto dal decoder fra se-

gnali audio e video non dovrà superare i 5 ms.

Livelli di set-up in linea con DVB ETR 154.

Analisi tecnico economica 
del ricevitore-decodificatore
integrato (IRD) digitale

Figura 3: Modi di rappresentazione dei differenti formati video
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1.2.5.2 Livelli di set-up

In linea con DVB ETR154.

1.2.6 Unità di controllo

La configurazione minima dell’unità di con-

trollo per l’ IRD a funzionalità estesa dovrà

essere di:

• 4 Mbyte RAM;

• 4 Mbyte flash memory;

• Mbyte video RAM;

Ogni IRD dovrà avere le seguenti funzioni:

• orologio e, in via opzionale, calendario in

tempo reale, aggiornati via SI;

• timer opzionale  per il controllo dell’ a c c e n-

sione e lo spegnimento automatico.

1.2.6.1 Bootloader

Questo modulo è realizzato in software resi-

dente e ha la funzione di gestire lo scarica-

mento di tutto o di parte del software (drivers,

SO, e applicazioni) nel IRD. Il caricamento

del software può avvenire:

• Attraverso il canale b r o a d c a s t (o v e r- t h e - a i r) ;

• Attraverso un modulo appropriato connes-

so all’interfaccia comune;

• Utilizzando il canale interattivo; 

• Attraverso le interfacce dati.

Si raccomanda che il b o o t l o a d e r sia in grado di

prevenire il caricamento sull’ IRD di software

non certificato e che il protocollo di sicurezza

sia basato su un meccanismo di crittografia

asimmetrica (chiave pubblica / chiave privata,

con le chiavi pubbliche presenti nel IRD).

1.2.7 Funzionalità grafiche

L’IRD deve essere in grado di gestire funzio-

nalità grafiche per il controllo dello stesso tra-

mite o n - s c r e e n - d i s p l a y (OSD) e per il naviga-

tore di base basato sulle informazioni DVB SI

(paragrafo 6.1).

L’IRD a funzionalità estesa deve essere in gra-

do di gestire funzionalità grafiche avanzate e la

visualizzazione del segnale OSD. 

Deve inoltre soddisfare i seguenti requisiti minimi:

• risoluzione 720x576 con aspect ratio 16:9 e

4 : 3 ;

• numero di colori 256 più trasparenza con mo-

do di presentazione specificato dalle A P I ;

• supporto simultaneo di grafica, 

v i d e o e still pictures;

• supporto della sottotitolazione DVB 

(ETS 300 743).

Si raccomanda che il segnale OSD sia disponi-

bile sull’uscita PAL, ove presente.

1.2.8 Interfacce e livelli di segnale

Questo capitolo elenca, con indicazione delle

normative di riferimento, i requisiti delle varie in-

terfacce esterne di cui l’IRD deve/può essere

dotato (si veda in proposito la figura 1 - A r c h i-

tettura generale). Nei singoli casi sarà specifi-

cato quali requisiti possano essere considerati

f a c o l t a t i v i .
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PA L

• ITU/R re. 624-4;

• controllo di volume presente ;

• connettore IEC maschio, IEC 60169-2.

Transport -stream

• Common interface secondo 

EN50221 (obbligatoria se il decoder 

è integrato, raccomandata negli altri casi);

• Interfaccia IEEE 1394 con p a c k e t

l a y e r secondo IEC 1883 (MPEG-2) 

f a c o l t a t i v a .

s m a r t - c a r d

• ISO 7816 part 1-3;

• supporto delle carte sincrone (facoltativo);

• frequenza di cIock minima 3.72 MHz (racco-

mandata 5 MHz).

È consigliabile che la s l o t per la s m a r t - c a r d s u p-

porti carte bancarie e altri tipi di carte (ad es. carte

ricaricabili). 

La presenza di tale slot nell’architettura del IRD

multimediale potrà essere oggetto di revisione in

base agli sviluppi in corso nell’industria del settore.

M o d e m

• I T U - T v32bis (14400);

• correzione d’errore ITU-T V 4 2 ;

• connettore RJ-11 ;

• omologazione del Ministero 

delle Comunicazioni;

• supporto DMTF, PABX, carrier select.

Interfaccia Scart

• secondo EN 50049-1 e EN 50 157-2-1

A u d i o

• disponibile all’uscita Scart;

•  uscita audio stereo secondo IEC4B(Sec)316.

Interfaccia seriale

• RS232 C secondo EN50201 4.6.1;

• connettore maschio a 9 PIN.

1.3 SOFTWARE E SERV I Z I

Nel software dell’ IRD si possono distingue-

re: il software residente di sistema e le ap-

plicazioni. 

Il software di sistema deve fornire due classi di

funzioni: una classe è accessibile solo all’interno

del medesimo software di sistema - come il na-

vigatore di base, par. 4.1 - mentre l’altra è dispo-

nibile internamente ed esternamente per le varie

applicazioni, quali l’EPG, e costituisce l’API dell’

IRD. Mentre il profilo “base” non richiede in ge-

nerale la disponibilità di API, quello a funzionalità

estesa deve fornire un insieme di API (puntatore

al documento principale).

1.3.1 NAV I G ATO R E

Il software di sistema sia per il profilo base sia

per quello a funzionalità estesa deve contempla-

re un navigatore definito dal costruttore, che per-

metta all’utente di configurare e di controllare la

sintonia dell’ IRD. Sarà pertanto compito del co-

struttore stabilire l’aspetto grafico della presenta-

zione dei dati.

Il navigatore deve fornire tutte le informazioni

sulla programmazione trasmesse secondo la

normativa DVB-SI e avviare la ricezione del pro-

gramma scelto; deve inoltre fornire la lista di tut-

ti i servizi presenti su tutti i canali accessibili, an-

che quando i segnali non trasportino le informa-

zioni SI incrociate (c r o s s - c a r r i a g e). Il navigatore

deve poi elencare i programmi presenti e futuri

del m u l t i p l e x sul quale è sintonizzato e fornire



1 4 5

informazioni aggiuntive (es: regista, attori, trama),

ove tali informazioni vengano trasmesse.

Per la sintonia e/o per la visualizzazione, il naviga-

tore deve utilizzare le informazioni contenute nelle

tabelle DVB-SI e nei descrittori più avanti indicati (si

fa riferimento alla normativa ETS 300 468).

L’utente deve in ogni caso poter configurare ma-

nualmente l’ordine dei canali preselezionati in au-

tomatico e richiamare, tramite telecomando, la fun-

zione di navigazione e aggiornamento dei dati.

Network Information Table (NIT)

Descrittori della tabella

N e t w o r k _ n a m e _ d e s c r i p t o r
S e r v i c e _ l i s t _ d e s c r i p t o r

Satellite_delivery_system_descriptor (*)
Cable_delivery_system_descriptor (*)

Terrestrial_delivery_system_descriptor (*)
Linkage_descriptor (**) (opzionale)

Nota (*):   xxx_delivery_system_descriptor relativo al
front-end xxx presente.
Nota (**):  il bootloading via canale broadcast può preve-
dere l’utilizzo del Linkage_descriptor.

Service Description Table (SDT)

Descrittori della tabella

S e r v i c e _ d e s c r i p t o r
* CA_identifier_descriptor

( o p z i o n a l e )
L i n k a g e _ d e s c r i p t o r

( o p z i o n a l e )

Nota (*): obbligatoria solo se il CAè applicato 
ad un componente del servizio.

Event Information Table 
present/following (EIT p/f)

Descrittori della tabella

S h o r t _ e v e n t _ d e s c r i p t o r
C o m p o n e n t _ d e s c r i p t o r

Extended_event_descriptor (opzionale)
Content_descriptor (opzionale)

P a r e n t a l _ r a t i n g _ d e s c r i p t o r

Event Information Table schedule
(tutti opzionali)

Descrittori della tabella

S h o r t _ e v e n t _ d e s c r i p t o r
C o m p o n e n t _ d e s c r i p t o r

E x t e n d e d _ e v e n t _ d e s c r i p t o r
C o n t e n t _ d e s c r i p t o r

P a r e n t a l _ r a t i n g _ d e s c r i p t o r

Nota:  la capacità di visualizzare le informazioni contenute
nella tabella EIT Schedule è opzionale.

Time Date Table e Time Offset Ta b l e

Descrittori della tabella

L o c a l _ t i m e _ o f f s e t _ d e s c r i p t o r

Requisiti tabelle PSI

Service_move_descriptor (opzionale)
Te l e t e x t _ d e s c r i p t o r

Subtitling_descriptor (opzionale)

I descrittori o altre strutture dati non definiti allo
stato attuale devono essere ignorati e non devono
causare avarie.
L’ IRD, in via opzionale, deve essere in grado di
processare le tabelle PSI/SI, sia per il TS “Actual”,
sia per i TS “Other”.
È auspicabile che i broadcaster attivi nel mercato
digitale terrestre trasmettano all’interno dei propri
TS le informazioni sulla programmazione degli altri
operatori contenute nelle relative tabelle EIT (EIT
p/f Other).
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1.3.2 TE L E T E X T E S O T TO T I TO L I

1.3.2.1 Te l e t e x t

L’ IRD deve essere in grado di interpretare in
parallelo i flussi dati MPEG-2 video, audio, dati
ed il servizio Teletext trasmesso secondo il for-
mato definito dalla normativa ETS 300 472.
L’IRD base deve essere in grado di decodifica-
re i segnali Teletext e di visualizzarli tramite le
funzioni grafiche, oppure i segnali Teletext de-
vono essere re-inseriti all’interno delle righe VBI

nel segnale video composito in uscita. Tale in-
serzione deve essere conforme alla normativa
ITU-R BT.653-2. I dati Teletext andranno quindi
inseriti nelle righe da 6 a 22 e da 320 a 335. Si
raccomanda che i ricevitori a funzionalità abbia-
no una memoria cache minima di 150 pagine.

1.3.3 Sottotitoli 

L’ IRD base deve essere in grado di visua-
lizzare i sottotitoli Te l e t e x t .
Tabelle riassuntive.
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L’obiettivo del presente documento è quello di

analizzare le componenti di costo di un s e t - t o p -

b o x al fine di stimare il prezzo finale all’ u t e n t e .

L’analisi economica del s e t - t o p - b o x digitale ter-

restre ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

• i vantaggi economici del digitale;

• i benefici del digitale per l’utente;

• la domanda di tecnologia della famiglia italiana;

• la spesa per tecnologie della famiglia italiana;

• la catena del valore;

• l’economicità dei contenuti;

• l’analisi della capacità produttiva;

• gli scenari e le previsioni di mercato

Tale analisi è stata effettuata attraverso un’in-

dagine tra i costruttori e i distributori di STB con

il preciso obiettivo di analizzare la relazione tra

le prestazioni e i prezzi dei nuovi terminali e di

identificare le caratteristiche minime dei s e t -

t o p - b o x. In base ai servizi offerti e al comporta-

mento degli utilizzatori, è possibile distinguere

due tipologie di s e t - t o p - b o x:

1 ) S E T- TO P - B O X di base le cui funzionalità

essenziali sono:

• ricezione di programmi digitali in chiaro e

teletext;

• presentazione dell’offerta in un insieme (at-

traverso un “navigator”);

• possibilità di scelta del canale per l’utente

2 ) S E T- TO P - B O X a funzionalità estese le cui

funzionalità sono principalmente:

• accesso alla TV a pagamento;

• EPG, Superteletext;

• compatibilità con i servizi multimediali interat-

tivi (commercio elettronico, home banking) ;

• compatibilità con altri mezzi (satellite, cavo);

• registrazioni locali di programmi 

( T V a n y t i m e) .

1.4 TR A N S I Z I O N E A N A L O G I C O-D I G I TA L E

Alla fine degli anni ’80 venivano poste le basi

per l’introduzione della televisione digitale su

tutti gli anelli della catena di diffusione, dalla

produzione alla distribuzione dei programmi.

La transizione analogico-digitale coinvolgerà

circa 21 milioni di famiglie; i dati di penetrazio-

ne delle tecnologie, di fonte Niche Consulting,

danno un totale di circa 35 milioni di apparati te-

levisivi (con una media di circa 1,7 apparecchi

a famiglia).

Tabella 2

A P PA R AT I / S E RV I Z I GIUGNO 1999 %

1° T E L E V I S O R E 9 6

2° T E L E V I S O R E 5 1

3° T E L E V I S O R E 1 3

T E L E V I D E O 5 9

P C 2 6

1° CELLULARE 5 3

2° CELLULARE 1 7

3° CELLULARE 4

L’esperienza maturata nello sviluppo dei servi-

zi digitali di p a y - t v ha dimostrato che, nono-

stante l’impiego generalizzato dello standard

DVB, che garantisce piena compatibilità nelle

trasmissioni in chiaro, l’introduzione di sistemi

di controllo di accesso proprietari (Seca, Irdeto,



1 4 9

Viaccess, Nagravision, ecc.), sui canali satellita-

ri e via cavo, ha stabilito di fatto uno stretto le-

game di dipendenza fra soluzione tecnologica e

servizi offerti, favorendo la proliferazione di de-

codificatori incompatibili che hanno disorientato

l’utenza e penalizzato lo sviluppo del mercato. 

Gli elementi che caratterizzano questo nuovo

scenario si possono così sintetizzare:

• gli operatori p a y - t v leader sono sempre più

gruppi multinazionali a forte capacità di inte-

grazione verticale (News Corp., Canal+, 

DirecTV/Hughes, ecc.);

• il ruolo degli operatori di telecomunicazioni

assume rilevanza sempre maggiore (France

Télécom, Telefonica, BT, ecc.);

• i fornitori di contenuti assumono importanza

crescente, a causa dell’aumento del costo per

l’acquisizione dei diritti (film, sport, ecc.).

• viene premiata la capacità di stringere allean-

ze internazionali e trasversali.

È prevedibile che il periodo di transizione dalla

TV analogica alla TV digitale costituirà una del-

le fasi più critiche del processo di introduzione

della tecnologia numerica.

Il nuovo servizio dovrà essere allocato nelle

bande VHF/UHF esistenti, dove un elevato nu-

mero di servizi analogici ha portato a una si-

tuazione prossima alla saturazione. I problemi

relativi alla transizione saranno comunque af-

frontati da un apposito gruppo, il cui obiettivo

sarà quello di suggerire il più velocemente pos-

sibile le specifiche di detta transizione. La du-

rata del periodo di transizione dipende, in ulti-

ma istanza, dalla velocità con cui i ricevitori di-

gitali si diffondono nel mercato c o n s u m e r. 

2. IL M E R C ATO DIGITA L E

2.1 LA D O M A N D A D I T E C N O L O G I A

D E L L A FA M I G L I A I TA L I A N A

Alcune considerazioni sul grado di penetra-

zione degli apparati tecnologici e sul loro

utilizzo nelle case degli italiani possono aiutare

a definire il grado di interesse dell’utenza nei

confronti della  nuova tecnologia digitale. I dati

forniti in questo capitolo sono tratti da una serie

di indagini svolte dalla Niche Consulting dal

1995 al 1998 . Il confronto dei valori assunti nel

corso degli anni è utile per valutare l’evoluzione

tecnologica delle famiglie.

Tabella 3

1 9 9 5 1 9 9 7 1998   ‘ 9 8 / ’ 9 5

A u d i o / Vi d e o

Impianto HI-FI 4 5 , 3 % 4 5 , 6 % 0 , 6 %

V C R 5 7 % 5 9 % 6 5 , 9 %

11 , 5 %

Abbonamento 

Tele+ 4 % 4 , 3 % 5 , 5 % 3 6 %

TV satellite 2 , 1 % 5 , 9 % 8 % 3 7 6 %

Te l e c o m u n i c a z i o n i

C o r d l e s s 1 4 , 4 % 2 0 , 3 %

4 0 , 9 %

Segreteria 

t e l e f o n i c a 11 , 6 % 1 6 , 7 % 1 8 %

5 5 , 2 %

Seconda linea 

t e l e f o n i c a 1 , 2 % 1 , 9 %

5 8 , 3 %

FA X 1 , 8 % 3 , 7 % 5 , 3 % 2 9 4 %

C e l l u l a r e 6 , 9 % 2 5 , 4 % 4 0 % 5 7 9 %
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I n f o r m a t i c a

P C 1 3 , 6 % 2 3 % 2 4 % 7 4 %

M o d e m 1 , 6 % 5 , 6 % 6 , 7 %

3 1 8 %

Lettore CD-ROM 1 , 7 % 11 , 2 %

1 4 , 5 % 8 5 3 %

Vi d e o g i o c h i 1 4 , 7 % 8 , 4 %

Dai risultati dell’analisi è possibile stilare una

classifica delle famiglie italiane basata sulla lo-

ro dotazione tecnologica e sul loro interesse

per le nuove tecnologie. 

Per semplicità di consultazione i dati sono stati

raccolti in tabella:

M u l t i m e d i a l e Caratterizzata da una fase di rincorsa tecnologica. Dotata di tecnologie
multimediali per poter svolgere a domicilio parte del proprio lavoro o
attività ulteriori (FAX, PC, modem, Internet, telefono cellulare, ecc.). Il
trasferimento del lavoro a casa riduce l’interesse per tutte le tecnologie
finalizzata a svago e spettacolo (TV, pay TV, antenna satellite, ecc.). Si
diverte fuori casa.

Dotata di tecnologie quali il telefono cellulare, il VCR ed il PC. Spesso
e volentieri sono i figli adulti presenti in famiglia a indirizzare i genitori
verso questo “aggiornamento tecnologico” Potenzialmente aperta alle
nuove tecnologie.

Denuncia ancora un ritardo tecnologico, ma potrebbe cambiare le abi-
tudini nel prossimo futuro. Disponibile a utilizzare versioni semplifica-
te di nuove tecnologie e nuovi media.

Ferma alle tecnologie elementari (TV, frigorifero, lavatrice, telefono fis-
so). Tra queste "famiglie senza tecnologia" vi sono i nuclei con un so-
lo componente, spesso anziano e con bassa istruzione. Chiusa verso
nuove tecnologie e nuovi media.

14% (11 % )

22% (19%)

20% (23%)

44% (47%)

Tecnologicamente 
a v a n z a t a

Tecnologia di base

Tecnologia elementare

Tabella 4

La tabella che segue fornisce indicazioni sull’in-

dice di penetrazione di alcuni servizi tecnologici

nei segmenti a diversa fascia di reddito in cui può

essere suddivisa la popolazione italiana. I dati

sono tratti da un’indagine pubblicata dall’Eurisko

nel novembre 1998 e confermano la maggior at-

tenzione delle classi a medio reddito rispetto agli

altri segmenti verso questi nuovi sistemi.
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2.2   LA S P E S A P E R T E C N O L O G I A

D E L L A FA M I G L I A I TA L I A N A

Nella tabella qui di seguito riportata, sono indi-

cati, in ordine decrescente, i valori annuali del-

le spese sostenute dai nuclei familiari italiani

per questo scopo (dati relativi al 1998).

L’analisi  ha confermato il crescente interesse

per le telecomunicazioni mobili e l’informatica,

a scapito della stampa e della televisione. Le

conclusioni dell’indagine sono riassumibili in

questi punti:

• la domanda si concentra su tecnologie e ser-

vizi a forte tasso di innovazione;

• il modulo tecnologico dominante sul mercato

residenziale è l’uso congiunto di informatica e

di telefonia mobile;

• nel 1998 la spesa per telecomunicazioni ha

superato la spesa per elettricità;

• nel 1998 la spesa per telecomunicazioni mo-

bili ha superato, in alcuni segmenti, la spesa

per telecomunicazioni su linea fissa;

• nel 1997 la spesa per informatica ha supera-

to la spesa per l’acquisto di quotidiani e setti-

m a n a l i ;

• nel 1999 la spesa per il video discrezionale su-

pererà la spesa per la televisione generalista.

Tabella 5

Totale 
campioni

Antenna
parabolica

PC

D+ satellite

Telepiù
terrestre

Video
registratore

Internet

46.819.000
100,0%

2.114.583
4,5%

10.748.420
23,0%

199.943
0,4

1.362.840
70,1%

32.822.860
70,1%

1.110.540
2,4%

4.558.621
9,7%

124.344
5,9%

618.668
5,8%

17.971
9,0%

136.867
10,0%

2.876.746
8,8%

22.540
2,0%

11.991.350
26,6%

373.735
17,7%

2.231.776
20,8%

13.104
6,6%

216.504
15,9%

8.255584
25,2%

168.931
15,2

19.009.900
40,6%

992.087
46,9%

4.947.352
46,0%

102.827
51,4%

613.665
45,0%

13.502.850
41,1%

536.630
48,3%

6.516.131
13,9%

308.103
14,6%

1.702.462
15,8%

22.822
11,4%

191.559
14,1%

4.810.044
14,7

210.984
19,0%

4.742.992
10,1%

316.314
15,0%

1.248.169
11,6%

43.219
21,6%

204.245
15,0

3.377.631
10,3%

171.456
15,4

Totale basso medio basso medio medio alto alto

CLASSE DI  REDDITO ( I I )

(i) percentuali relative al totale assoluto dei campioni;  (ii) percentuali relative al totale dei campioni che godono del servizio
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Tabella 6

Spesa annua per famiglia %

E l e t t r i c i t à 1.363.000 Lit. 2 8 , 8 %
Telefonia fissa 959.000 Lit. 2 0 , 3 %
Telefonia mobile 643.000 Lit. 1 3 , 6 %
I n f o r m a t i c a 525.000 Lit. 11 , 1 %
S t a m p a 430.000 Lit. 9 , 1 %
Te l e v i s i o n e 414.000 Lit. 8 , 8 %
Video discrezionale 388.000 Lit. 8 , 2 %
To t a l e 4.720.000 Lit. 1 0 0 %

Tabella 7

Spesa delle famiglie per apparecchi audiovisivi e servizi ricreativi

1 9 9 0 9 1 9 2 9 3 9 4 95      9 6

Apparecchi radio/TV 
Articoli ricreativi 3 3 . 11 6 35.94        37.364 3 6 . 8 0 1 39.858     41.866     4 3 . 2 0 3

Spettacoli ed altri 
servizi ricreativi 
e culturali 2 0 . 2 1 6 2 1 . 6 3 5 2 4 . 2 7 2 2 5 . 8 1 3 26.403     28.862     3 0 . 2 1 3

Totale spesa 5 3 . 3 3 2 5 7 . 5 8 4 6 1 . 6 3 6 6 2 . 6 1 4 66.261      70.728 7 3 . 4 1 6

Fonte ISTAT, valori in miliardi di lire correnti

Analisi tecnico economica 
del ricevitore-decodificatore
integrato (IRD) digitale

3. TERMINALE DI RICEZIONE

3.1. LA C AT E N A D E L VA L O R E

L’analisi della catena del valore, per i pro-

duttori di beni di elettronica di consumo,

evidenzia come principale voce quella di costo

relativa ai componenti come circuiti integrati e

strumentazione. La tendenza decrescente dei

prezzi medi dei componenti segue di pari pas-

so la diminuzione dei prezzi di vendita dei pro-

dotti finiti.

Il peso del costo del lavoro, che pure ha un’inci-

denza significativa, viene mantenuto stabile da

misure di ottimizzazione dei fattori di produzione.

Esempio di struttura del costo di produzione di

un s e t - t o p - b o x per la televisione via satellite.

La tabella precedente riporta un’ipotesi di ripar-

tizione percentuale del costo nelle sue compo-

nenti variabili/fisse e dirette/indirette. Il peso dei

materiali è e rimarrà preponderante, conside-

rando che sebbene ci si attenda una riduzione

generalizzata del costo della componentistica

di base, le prestazioni aggiuntive richiederanno
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maggiori costi in termini di memoria e capacità

elaborativa. 

3.2 ST R U T T U R A D I S T R I B U T I VA

Il 75-85% dei s e t - t o p - b o x satellitari destinati alla

ricezione dei programmi a pagamento è a no-

leggio; per il s e t - t o p - b o x digitale terrestre, invece,

è ipotizzabile un modello distributivo retail, tipico

dei prodotti di elettronica di consumo. Da un’a-

nalisi effettuata sui distributori è emersa la distin-

zione tra due diverse tipologie di distribuzione:

• C o s t r u t t o r e - G r o s s i s t a - I n s t a l l a t o r e - U t e n t e:

destinata, in primo luogo, all’utente che richiede

interventi di installazione. Frequente nel caso di

televisione digitale via satellite e prevedibilmen-

te significativa (circa 20%, come nel caso ingle-

se) anche nel caso di televisione terrestre.

• Costruttore-Grande distribuzione-Utente:

è rivolta all’utenza con una competenza tecno-

logica di base. 

La struttura distributiva mercato retail 

Tabella 9

Sensitività della catena del valore rispetto ai volumi
200 k pezzi 300 k pezzi 500 k pezzi 1.000 k pezzi

A c q u i s t i 5 3 % 5 2 % 5 0 % 4 8 %
Costo del lavoro 1 9 % 1 3 % 8 % 8 %
Ammortamento impianti 1 % 1 % 1 % 3 %
Altri costi di produzione/R&D 4 % 3 . 5 % 3 % 2 %
G & A 1 . 5 % 1 . 5 % 1 % 1 %
A d v e r t i s i n g 7 % 7 % 5 . 5 % 4 . 5 %
L o g i s t i c a / D i s t r i b u z i o n e 1 % 1 % 1 % 1 %
Gestione finanziaria 1 % 1 % 1 % 1 %
Reddito operativo - 1 4 % - 7 % 2 . 5 % 4 . 5 %
Margine del grossista 8 % 8 % 8 % 8 %
Margine di distribuzione 1 9 % 1 9 % 1 9 % 1 9 %
TO TA L E 1 0 0 % 1 0 0 % 1 0 0 % 1 0 0 %

V O C E

Costo totale
Costi diretti variabili (*)
M a t e r i a l i
M a n o d o p e r a
S p e d i z i o n e
Handling & Overcost
R o y a l t i e s
Costi indiretti (**)
R & D
C o m m e r c i a l e
G & A
Ammortamenti 
per investimenti (**)
Impianti di produzione
R & D
C o m m e r c i a l e

2 0 0 0
P e s o %

1 0 0 . 0
8 9 . 9
7 1 . 6
1 3 . 4
0 . 1
0 . 8
4 . 5
9 . 4
5 . 2
3 . 6
0 . 6

0 . 7
0 . 2
0 . 4
0 . 1

2 0 0 2
P e s o %

1 0 0 . 0
9 0 . 4
7 1 . 5
1 3 . 4
0 . 1
0 . 9
4 . 5
9 . 0
4 . 9
3 . 5
0 . 6

0 . 7
0 . 2
0 . 4
0 . 1

(*) i costi diretti fissi sono stati distribuiti su manodopera, Handling & overcost.
(**) ipotizzando volumi pari a 500 k nel 2000 e 1,000 k nel 2002.
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All’interno del settore, le diverse formule distri-

butive si caratterizzano per le differenti scelte

relative all'assortimento, al personale, alla su-

perficie e alla localizzazione del punto vendita.

Ciò rende possibile individuare i seguenti tipi di

e s e r c i z i :

• Grandi superfici specializzate: sono punti di

vendita a libero servizio di elevate dimensioni,

generalmente ubicati in aree periferiche e lun-

go importanti vie di transito. L’ a s s o r t i m e n t o

merceologico è orientato a soddisfare precise

esigenze del consumatore.

In questa tipologia rientra anche il Megastore,

formula innovativa di importazione straniera,

che si sta rivelando particolarmente adatta alla

vendita di prodotti specifici quali dischi, video-

cassette, libri e articoli sportivi.

La localizzazione privilegia i grandi centri abita-

tivi e i centri commerciali.

• Grandi superfici non specializzate: sono strut-

ture di vendita di dimensioni medio-grandi, con

una vendita self-service ed un’offerta non spe-

cializzata. Localizzate specialmente nei centri

storici e in zone periferiche, stanno comincian-

do a inserirsi anche nei centri commerciali.

• Negozio tradizionale specializzato: è la for-

mula distributiva tipica degli operatori aderenti

ai gruppi d’acquisto presenti soprattutto nei set-

tori degli elettrodomestici e del tessile.

• Mercatoni: sono punti vendita organizzati a

catena, caratterizzati da superfici di vendita

elevate (5.000-8.000 mq.), preposti alla com-

mercializzazione di prodotti generalmente del-

l’area casa (elettrodomestici, arredamento, ac-

cessori, ecc.) e abbigliamento. Tale formula si

d i fferenzia dalle grandi superfici per un minor

grado di specializzazione oltre che per il ricor-

so a politiche di discount (prodotti di primo

prezzo), l a y - o u t espositivo ridotto all’essenzia-

le, vendita a libero servizio, assortimento poco

profondo e relativamente ampio.

Le politiche di localizzazione privilegiano le zo-

ne periferiche di densità abitativa medio-alta,

situate lungo le grandi arterie di transito.

• Centri commerciali: non costituiscono formule

di vendita in senso stretto, ma piuttosto scelte

nuove, la cui diffusione è frutto delle modifiche

subite dalle città e in particolare della minore di-

sponibilità di spazi all’interno dei centri urbani.

I centri commerciali possono essere definiti co-

me un complesso di attività commerciali, para-

commerciali, artigianali e di servizi sviluppati e

gestiti in modo unitario.

Nell’ultimo biennio il numero di nuove aperture

annuali è fortemente diminuito, ma si è assistito

alla crescita delle dimensioni medie dei centri.

Il prospetto che segue raffigura la struttura di-

stributiva del mercato dell’elettronica di con-

sumo con le percentuali della ripartizione sui

vari canali.

3.2.1. Set-top-box satellitare: la struttura 

distributiva del mercato retail

Oltre a essere commercializzata negli esercizi

sopra elencati, la nuova gamma di prodotti in-

trodotta sul mercato con l’avvio della tv digitale

via satellite (in particolare s e t - t o p - b o x e appa-

rati per la realizzazione di impianti di ricezione),

può essere venduta anche presso:

1) il negozio specializzato in prodotti satellitari:

costituisce una formula innovativa ancora poco

Analisi tecnico economica 
del ricevitore-decodificatore
integrato (IRD) digitale



d i ffusa,  ma destinata a espandersi.

I punti di forza di questo canale sono tre:

• l’ampiezza dell’offerta, comprendente anche

gli accessori e gli impianti di ricezione (forte col-

legamento con il mondo dell’installazione);

• l’assistenza post-vendita;

• la vendita complementare di abbonamenti.

2 ) l ’ i n s t a l l a t o r e:  si tratta dell’unico soggetto at-

tualmente  in grado di assistere il cliente in tut-

te le fasi dell’acquisto. Il suo ruolo è tanto più

importante negli impianti centralizzati; in tal ca-

so, oltre a provvedere alle installazioni degli ap-

parati d’antenna condominiali, è anche il forni-

tore di set-top box.

Dell’universo degli installatori fanno parte oltre

14,000 operatori, dei quali circa 4,000 hanno se-

guito corsi di alta specializzazione professionale.

L’importanza del canale si riassume in alcune

stime che evidenziano come la quota di terminali

facenti parte di grandi impianti centralizzati pas-

serà dall’attuale 8% ad oltre il 40% nel 2005.

Occorre rilevare che attualmente i tre quarti del

mercato retail dei s e t - t o p - b o x è appannaggio

delle categorie “specializzate”: negozi di im-

pianti satellitari, grossisti e distributori. L’ i m p o r-

tanza di questi canali, pur attenuandosi nel

tempo, permarrà ancora per alcuni anni.

Il prospetto sottostante mostra come il prezzo

finale all’utente subisca una maggiorazione del

50% (+ Iva al 20%) rispetto al prezzo applicato

dal produttore al distributore. All’interno della

struttura distributiva vi possono essere altri in-

termediari, tra i quali viene ripartita la spesa.

3.2.2 Set-top-box terrestre: 

la struttura distributiva mercato retail

Il nuovo set-top box terrestre sarà “di basso

profilo” (zapping machine) e sarà venduto prin-

cipalmente nelle Grandi superfici specializza-

te; il guadagno, per l’installatore, deriverà es-

senzialmente dalla prestazione d’opera fornita

nei condomini dove saranno richieste attività di

miglioramento per la ricezione dei canali digi-

tali terrestri. Il prospetto sottostante mostra indi-

cativamente come il prezzo finale all’utente – al

Tabella 11

Costo al distributore (dal produttore) 1 0 0 1 0 - 1 5 % 1 0 0 1 0 - 1 5 %
Costo al grossista (dal distributore) 11 0 - 11 5 1 5 - 1 8 % ( * )
Costo al dettagliante/Antennista 1 2 6 - 1 3 8 1 3 - 1 8 % 11 0 - 11 5 1 6 - 1 8 %
Prezzo (Iva 20% esclusa) 1 4 3 - 1 6 0 2 0 % 1 2 8 - 1 3 6 2 0 %
Prezzo di vendita (Iva 20% inclusa) 1 7 1 - 1 9 2 1 5 3 - 1 6 3
(*) A partire dal 2001 le vendite si effettueranno sempre più nelle Grandi superfici 
specializzate con conseguente “salto” di un anello della catena distributiva.

2 0 0 0
s t r u t t u r a

2 0 0 0
r i c a r i c o

2 0 0 0
s t r u t t u r a

2 0 0 0
r i c a r i c o

1 5 5

(*) Al netto delle esportazioni
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netto di Iva - subisca una maggiorazione del

30%, rispetto al prezzo applicato dal produttore

al distributore.

Il minor ricarico sull’utente, inferiore del 20% ri-

spetto a quello del s e t - t o p - b o x satellitare, è do-

vuto principalmente al più basso livello tecnolo-

gico dell’apparato (ricevitore base).

Tabella 12

Costo al distributore (dal produttore) 1 0 0 1 0 - 1 2 %

Costo all’esercizio 

(Grande superficie specializzata) 11 0 - 11 5 1 5 - 1 8 %

Prezzo (Iva 20% esclusa) 1 2 6 - 1 3 2 2 0 %

Prezzo di vendita (Iva 20% inclusa) 1 5 2 - 1 5 9

Il mercato dei ricevitori in locazione: 

ipotesi di costo per gli operatori

Come accennato in precedenza, il modello di-

stributivo più diffuso per il s e t - t o p - b o x s a t e l l i t a-

re è il noleggio. Si tratta di una scelta commer-

ciale che incide in misura rilevante sull’opera-

tore, che deve puntare a valori di b r e a k - e v e n

sempre più “ravvicinati”. Considerando il flusso

finanziario medio di un operatore, il b r e a k -

e v e n viene raggiunto ogni 4-5 anni.

3.3 Stime di costo dei s e t - t o p - b o x

Per poter usufruire dei servizi di televisione di-

gitale, oltre che di un antenna parabolica, l'u-

tente dovrà dotarsi di un s e t - t o p - b o x per la de-

codifica dei segnali digitali. Si tratta dell’investi-

mento più consistente, rappresentato da una

scatola “esterna” ai televisori analogici o incor-

porata ai televisori digitali di nuova concezione

(IDTV), attualmente in vendita al costo di circa

3.000.000 di lire.

In una politica di diffusione della TV digitale ter-

restre, il prezzo del s e t - t o p - b o x è un fattore de-

terminante. Esso deve infatti essere competiti-

vo con i prezzi applicati ai decoder per la TV via

satellite o via cavo. Purtroppo, la tecnologia di

un ricevitore terrestre è più complessa, per cui

il relativo costo, a parità di caratteristiche, non

potrà, almeno all’inizio, essere inferiore a quel-

lo degli altri decoder.

Oltre a soddisfare le esigenze del mercato na-

zionale, le caratteristiche di un decoder digitale

terrestre dovrebbero tener conto delle neces-

sità del mercato europeo. Ciò favorirebbe l’e-

sportazione all’estero e garantirebbe al consu-

matore italiano tutti i vantaggi di maggiori eco-

nomie di scala. 

Gli standard promossi dal DVB sono nati come

standard market driven, a testimonianza del

fatto che il Consorzio DVB, che ha posto le ba-

si per l’introduzione della nuova TV digitale, ha

ritenuto strategico definire anzitutto i requisiti

commerciali dei nuovi servizi. 

L’avvio delle trasmissioni digitali nel Regno Uni-

to ha confermato la bontà delle scelte operate

dal DVB e ha evidenziato l’importanza di un ter-

minale di ricezione flessibile, in grado di adat-

tarsi alle caratteristiche del servizio, sia esso

f r e e o p a y, e alle richieste degli utenti segmen-

tate in fasce diverse (acquisto/noleggio), in fun-

zione della capacità di spesa e della familiarità

2002
struttura

2002
ricarico
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zione della capacità di spesa e della familiarità

con l’informatica e la tecnologia digitale.

Costo STB Base (out of plant)

•Costo di produzione al 2000:  Lire

260.000/290.000 

•Costo di produzione al 2002:  Lire

2 3 5 . 0 0 0 / 2 1 0 . 0 0 0

•Costo di produzione al 2007:  Lire

1 4 0 . 0 0 0 / 1 2 5 . 0 0 0

•Decrescita annua  del 10%

•Volumi previsti per costruttore nel 2000

(base europea):  100.000/500.000  di unità

•Volumi previsti per costruttore nel 2002

(base europea) 500.000/2.000.000 di unità

Prezzo set-top-box 

con funzionalità estese
Prezzo set-top-box
con funzionalità estese

• il s e t - t o p - b o x a funzionalità estese, rispetto a

quello base, evidenzia un costo di produzione

tra 350 mila e 700 mila lire;

• sarà possibile realizzare economie di scala

dell’ordine del 10% annuo (anno 2000-2005);

• i s e t - t o p - b o x con funzionalità estese off r i r a n n o

prestazioni crescenti e l’economia di scala si

tradurrà soprattutto nello sviluppo di applicazio-

ni finalizzate al commercio elettronico, all’inte-

rattività, anche di basso livello (Teletext avanza-

Figura 3 Costo volumi out of plant
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Fig.4 Prezzo STB IVA i n c l u s a
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Prezzo set-top-box base

Prezzo di vendita al pubblico nel  2000 Lire 420.000/470.000 ( I VA inclusa al 20%)

Prezzo di vendita al pubblico nel  2002 Lire 340.000/380.000 ( I VA inclusa al 20%)

Prezzo di vendita al pubblico nel  2007 Lire 200.000/230.000 ( I VA inclusa al 20%)

Economie di scala nell’ordine del 10% annuo (anno 2000-2005).

Volumi previsti per costruttore nel 2000 (base europea) 100.000/500.000  di unità

Volumi previsti per costruttore nel 2002 (base europea) 500.000/2.000.000 di unità

La figura della pagina precedente mostra chia-

ramente una stima di costo (min. e max.) tra

260.000 e 290.000 lire. 

Tale stima è condizionata dal numero di s e t - t o p -

b o x commercializzati (pure evidenziati in figura).

to con memorizzazione locale di molte pagine

anche con grafica evoluta), ai servizi di p a y - t v

e PPV, e al potenziamento delle capacità di

memorizzazione locale dei programmi. 

Le funzioni raccomandate e/o opzionali sono

e s s e n z i a l m e n t e :

• accesso alla TV a pagamento;

• EPG, Superteletext;

• interattività locale, commercio elettronico, h o -

me banking, via di ritorno;

• compatibilità con altri mezzi (es. satelliti, cavo

anche condominiale);

• registrazioni locali di programmi (TV a n y t i m e) .

Tali funzionalità verranno implementate dai co-

struttori secondo soluzioni originali. 

Nella tabella di seguito riportata sono indicati i

costi di massima delle singole funzionalità

estese, non essendo possibile indicare il costo

c o m p l e s s i v o .
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Le stime  proposte hanno validità nel breve pe-

riodo (2000-2002), ma possono subire riduzio-

ni limitate nel tempo data la personalizzazione

dei modelli nell’ambito di un mercato europeo.

Tabella 13

Conditional A c c e s s 30.000 ÷ 200.000

Servizi interattivi (modem) 10.000 ÷  25.000

Compatibilità front-end 30.000 ÷  35.000

Registrazione locale 150.000 ÷ 200.000

Entrambi i tipi di s e t - t o p - b o x devono comunque

avere un prezzo contenuto, poiché la spesa che

il cliente deve sostenere, rappresenta il principa-

le vincolo alla rapida diffusione del servizio T V

digitale terrestre (DVB-T), insieme alla limitata

o fferta televisiva da parte degli operatori,.

I costruttori considerano altresì un vantaggio

competitivo la diversificazione dei modelli so-

prattutto nelle funzioni/prestazioni che si basa-

no sulla varietà delle interfacce oltre che sulla

capacità di memoria.
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3.4 CONCLUSIONI

Gli studi condotti hanno evidenziato che un’am-

pia offerta di s e t - t o p - b o x costituisce la condicio

sine qua non del successo del DVB-T.

Per i consumatori sono fattori determinanti:

• il prezzo del s e t - t o p - b o x e il servizio off e r t o ;

• la semplicità d’uso;

• l’eventuale utilizzo di un unico telecomando in

grado di controllare i diversi apparati elettronici.

I costruttori di decoder ritengono che, per i due

diversi tipi di s e t - t o p - b o x, i prezzi potranno di-

vergere anche in modo consistente: 

• Il set-top-box base offrirà prestazioni co-

s t a n t i e l’economia di scala determinerà una ri-

duzione nei costi di produzione e nei prezzi per

l’utente. La riduzione è stimabile in circa il 10%

annuo (15% annue per l’IDTV) almeno per i

prossimi 5 anni a partire dal 2000. (La dinami-

ca dei prezzi si rifarebbe al “modello telefono

c e l l u l a r e ” ) .

• Il set-top-box a funzionalità estese o ff r i r à

prestazioni crescenti e l’economia di scala si

tradurrà soprattutto nello sviluppo di applicazio-

ni di commercio elettronico, nel potenziamento

dell’interattività anche di basso livello (Te l e t e x t

avanzato con memorizzazione locale di molte

pagine anche con grafica evoluta), nell’imple-

mentazione dei servizi di pay tv e pay per view

e nel potenziamento delle capacità di memoriz-

zazione locale dei programmi. (dinamica di

prezzo “modello pc”).

Poiché i costruttori di decoder ragionano pre-

valentemente in termini di mercato europeo,

ogni modifica apportata agli apparati destinati

ai consumatori italiani, che in qualche caso è

indispensabile (per motivi di banda VHF o UHF,

per esempio), può avere conseguenze sostan-

ziali sui costi perché riduce l’economia di scala.

Alcuni costruttori ritengono inoltre che non sia

economicamente vantaggioso effettuare la pro-

gettazione e l’housing a prezzi contenuti per vo-

lumi di commercializzazione inferiore a 100.000

unità/anno. Nel corso dell’analisi condotta, è

emerso che la fascia di utenza più sensibile al-

le nuove tecnologie (l’informatica e le telecomu-

nicazioni mobili) e, quindi, più propensa all’ac-

quisto, è quella definita “famiglia multimediale”,

posizionata nella fascia media di reddito.

Le ricerche hanno evidenziato inoltre che la

possibilità di accedere agli altri segmenti di po-

polazione è legata, per la tv digitale terrestre, a

due requisiti essenziali del ricevitore d’utente:

la semplicità di utilizzo e un prezzo di vendita il

più contenuto possibile.

Nell’analisi dei costi per l’utenza, il numero delle

variabili in gioco rende difficile fornire dei numeri

precisi; si è tentato di individuare delle utenze “ti-

piche” e per queste sono stati riportati i costi me-

di, a valori attuali, del passaggio al digitale.

In particolare, si è distinto l’utente singolo (abi-

tazione mono-familiare) dall’utenza collettiva

(edifici dotati di impianto SmaTv), il servizio

gratuito dal servizio pay, la tv digitale terrestre

da quella satellitare. Le voci che formano la

spesa totale per l’utente sono “di impianto” (da

realizzare nuovo o comunque da “bonificare”),
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per apparati (ricevitore) e per l’eventuale ab-

bonamento. Il costo orientativo del decoder,

così come risulta dalle indagini di mercato con-

dotte, è di circa 400 mila lire.

Per l’utente è ipotizzabile inoltre la riduzione

dell’aliquota IVA (attualmente al 20%) o un

contributo/sovvenzione per l’acquisto del s e t -

t o p - b o x. 

Un opportuno mix dei due provvedimenti fisca-

li potrebbe incentivare un mercato che deve

crescere, vista l’evoluzione in corso, soprattut-

to nel ramo software. 
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